
Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il prossimo tuo 
 

Non si può amare Dio se non amando i fratelli; 
i due precetti di Gesù sono inseparabili e 
guidano su binari precisi la vita cristiana. 
L’insegnamento di Gesù ha una portata 
universale e indica con chiarezza il fondamento 
della vita cristiana. Proprio su questo principio 
la Chiesa si è fatta serva degli uomini. Con 
facilità si può conoscere quante siano le opere 
in favore dei poveri, sperando ragionevolmente 
che non mancheranno iniziative di solidarietà in 
futuro. Il fatto che constatiamo deve però 
richiamare la Chiesa a non fraintendere il senso 
dell’amore per il prossimo. Non si tratta solo 
di prodigarsi in favore dei poveri; questo è 
certamente bene, ma attenzione a non slegare 
la carità dall’amore di Dio. 
 

Preghiamo 
 

O Dio, donaci l’amore perché possiamo amarti con 
cuore indiviso. Insegnaci ad amarti “con tutta la mente”: 
illumina la nostra intelligenza, perché, libera dal dubbio e 
dalla vana presunzione, sappia scoprire il tuo disegno di 
salvezza nella storia e nelle circostanze quotidiane. Fa’ 
che ti amiamo “con tutte le forze”, consacrando a te e al 
tuo servizio le nostre capacità e i nostri limiti. Aiutaci, 
Signore, ad amarti in ogni fratello che tu ci hai posto 
accanto e che tu hai amato per primo, fino al sacrificio 

del tuo Figlio. La sua oblazione eterna ci dia la forza e la gioia di perdere noi 
stessi nella carità per ritrovarci pienamente in te, che sei l’amore. Amen. 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI  novembre 2017 – ottobre 2018 
 

1. Guido DE SANTIS († 19 novembre)       5. Antonio CASSETTI († 29 maggio) 
2. Arnalda SIRRETTA († 08 gennaio)          6. Giuseppina VELLISCIG († 01 agosto) 
3. Ezio GIONTA († 07 marzo)                   7. Anna BRUGNARO († 10 ottobre) 
4. Teresa CANTIN († 02 maggio)
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 
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Parrocchia SS. NOME DI GESÙ ALLA PACE IN PADOVA 
Via Niccolò Tommaseo, 47   35131 Padova   

tempiodellapace@diocesipadova.it    www.tempiodellapace.it

31 a  Tempo Ordinario     4 novembre 2018� 

17 NOVEMBRE                     AL  TEMPIO DELLA PACE   
nell'ambito delle celebrazioni del centenario della fine della Grande Guerra del 15-
18 a seguito della firma dell'armistizio il 3 novembre 1918 a Villa Giusti a Padova. 
 

16.30   COMMEMORAZIONE DEI CADUTI 
 E RICORDO DELLE MEDAGLIE D'ORO 

al Valor Militare del Veneto  
 

concerto Coro  MONTE VENDA 
 
 

_____________________________________________________________________________________________________ 
 

Ore 21  STORIE DI GUERRA, MELODIE DI PACE 
 

CONCERTO DEL  
CORO TRE PINI DI PADOVA 
CON L'ATTORE DI PROSA 
ANDREA PENNACCHI  
Brani tratti dalla pièce teatrale 
"la Grande Guerra" di Andrea 
Pennacchi verranno interpretati 
dall'autore e saranno intervallati 

da canti di tradizione popolare sul tema della guerra e della pace. 
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

A partire dal 5 novembre, al Multisala 
Mpx di via Bonporti 22 a Padova, 
l’appuntamento con il novembre 
filosofico, con l’abbinata tra la rassegna 
cinematografica pomeridiana e le 
conferenze  serali.  

Il tema: È per rinascere che siamo nati. Sul nascere, sul morire. 
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XXVIII CORSO DI FORMAZIONE  14-15-21-22 nov. 
Per volontari all’assistenza del malato oncologico  
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C A L E N D A R I O    S E T T I M A N A L E  
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SABATO 3 NOVEMBRE                    verde    
S. Martino de Porres 

Fil 1,18b-26; Sal 41; Lc 14,1.7-11 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente 

 

—— 
 

18.30 

 

 
 

 

 
 

DOMENICA 4 NOVEMBRE verde                    
Ë XXXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Liturgia delle ore terza settimana 
Dt 6,2-6; Sal 17; Eb 7,23-28; Mc 12,28b-34 

Ti amo, Signore, mia forza� 

8.00 
10.30 
11.30 
18.30 

 
+ Rita; Alessandro, Maria e Natale 
in romeno 
 

 
 

LUNEDI’ 5 NOVEMBRE    verde 
Fil 2,1-4; Sal 130; Lc 14,12-14 

Custodiscimi presso di te, Signore, nella pace 

 

8.00 
 

18.30 

 

 
 

 

09.30 Corso di italiano 
15.30 Centro ascolto Belem 
21.00 Giocoleria 

MARTEDI’ 6 NOVEMBRE              verde 
Fil 2,5-11; Sal 21; Lc 14,15-24 

Da te, Signore, la mia lode nella grande assemblea� 

8.00 
18.30 
19.30 

 
 
In onore di S. Antonio (in romeno) 

 
16.00 Ginnastica dolce 

MERCOLEDI’ 7 NOVEMBRE verde 
Fil 2,12-18; Sal 26; Lc 14,25-33 

Il Signore è mia luce e mia salvezza 

 

8.00 
 

18.30 

 

 
 

+ Margherita Bozzolo Giudice 

8.00 Visita guidata. Gruppo “La Specola” 
09.30 Corso di italiano 
17.00 Centro di ascolto Caritas Migrantes 

GIOVEDI’ 8 NOVEMBRE               verde    
Fil 3,3-8a; Sal 104; Lc 15,1-10 

Gioisca il cuore di chi cerca il Signore� 

 

8.00 
 

18.30 

 

 
 

 

16.00 Ginnastica dolce 
20.00 Coordinamento Migrantes 
21.30 Gruppo Ping-Pong 

VENERDI’ 9 NOVEMBRE bianco     
DEDICAZIONE BASILICA LATERANENSE 

Ez 47,1-2.8-9.12 opp. 1Cor 3,9c-11.16-17; Sal 45; Gv 2,13-22 
Un fiume rallegra la città di Dio��� 

 

8.00 
 

18.30 

 

 
 

 

 

 
17.00 Corale parrocchiale 
20.00 Corale romena 

SABATO 10 NOVEMBRE verde 
S. Leone Magno 

Fil 4,10-19; Sal 111; Lc 16,9-15  
Beato l’uomo che teme il Signore 

 

—— 
 

18.30 

 

 
 

 

 
 

DOMENICA 11 NOVEMBRE verde                    
Ë XXXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Liturgia delle ore quarta settimana 
1Re 17,10-16; Sal 145; Eb 9,24-28; Mc 12,38.-44 

Loda il Signore, anima mia� 

8.00 
10.30 
11.30 
18.30 

 
+ Giorgio 
in romeno 
 

 
 

CENTO ANNI FA LA FIRMA DELL’ARMISTIZIO: OGGI, COME ALLORA, PREVALGA IL DESIDERIO DI PACE  3 NOVEMBRE 1918 - 3 NOVEMBRE 2018 

Il 1° agosto 1917 papa Benedetto XV, nella “Nota ai capi dei popoli belligeranti”, non esitò a definire tale conflitto una “inutile strage”. Questa espressione del Pontefice, passata alla storia, 
non era distante da quelle usate dai Vescovi del Nordest, e in particolare del mio predecessore mons. Luigi Pellizzo, che in quei drammatici mesi quasi ogni giorno scriveva al Papa, 
raccontando con parole puntuali e accorate ciò che stava accadendo nelle zone di prima linea, e anche in città. Come è noto, la Chiesa di Padova abbraccia un territorio molto vasto – 
parte della Val d’Astico, parte della Valsugana, l’Altopiano di Asiago, il Monte Grappa, parte del Feltrino, Valdobbiadene –, corrispondente o prossimo a quel fronte che vide impegnati per 
anni migliaia di nostri fratelli e sorelle in una estenuante guerra di posizione: a stretto contatto con le sofferenze di quelle amate popolazioni della sua Diocesi, cresceva nel cuore di mons. 
Pellizzo e di tanti altri l’anelito alla pace, unica via per il ritorno a una vita prospera e dignitosa. La “firma per la pace” arrivò finalmente il 3 novembre, nel pomeriggio, a Villa Giusti, in terra 
padovana. Le campane della vicina chiesa di Mandria alle 18.39 suonarono, e ad esse fecero eco le campane di tutta la città. Il desiderio di pace diventava realtà, e il suono festoso delle 
campane esprimeva la gioia di tutti. 


